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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 - Ambito di applicazione 
1. Il presente  Regolamento disciplina l’organizzazione  e il funzionamento del Dipartimento di Eco-

nomia dell'Università degli Studi dell'Insubria (di seguito denominato “Dipartimento”), istituito con 
Decreto Rettorale n. 1220 del 30/09/2011, ai sensi dello Statuto, del Regolamento generale, del Re-
golamento Didattico di Ateneo e della normativa vigente. 

 

Art. 2 - Struttura 
1. Il Dipartimento ha la propria sede in: Varese – Via Monte Generoso, 71 (sede amministrativa). 

Le riunioni degli organi collegiali avranno luogo nella sede amministrativa. Le riunioni potranno es-
sere convocate in altra sede in presenza di fondate motivazioni. 

 

Art. 3 - Finalità 
1. Il Dipartimento, ai sensi dell'art. 34 dello Statuto, è la sede istituzionale dell'attività didattica e di ri-

cerca dei professori e ricercatori afferenti al Dipartimento. In particolare, il Dipartimento: 
a. Promuove e coordina le attività di ricerca istituzionali, nel rispetto dell'autonomia di ogni sin-

golo professore e ricercatore e del diritto di ognuno di accedere direttamente ai finanziamenti 
per  la  ricerca, agevolando il  raccordo  tra  le  diverse  aree  disciplinari  presenti  nel Dipar-
timento. 

b. Utilizza le risorse per la ricerca e la didattica sulla base di budget ed obiettivi comunicati al  
Consiglio di amministrazione e al Senato accademico. 

c. Assicura  il funzionamento dei corsi di laurea e  dei corsi di studio attivati a norma del Rego-
lamento didattico di Ateneo. 

2. Il Dipartimento è un’unità di gestione. 
 

Art. 4 - Composizione del Dipartimento 
1. Il Dipartimento è composto dal personale docente, anche a tempo determinato, che vi afferisce, e 

dal personale tecnico-amministrativo ad esso assegnato. 
 

Art. 5 - Organi del Dipartimento 
1. Sono organi del Dipartimento: 

a. il Direttore; 
b. il Consiglio; 
c. la Commissione paritetica docenti-studenti; 
d. la Giunta. 

 

CAPO II – DIRETTORE 
 
Art. 6 - Direttore 
1. Il Direttore rappresenta il Dipartimento, è eletto con le modalità previste dallo Statuto di Ateneo e 

svolge le funzioni che lo stesso gli assegna. In particolare, il Direttore: 
a. convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, e cura l'esecuzione delle relative deliberazioni; 
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b. è responsabile della gestione del Dipartimento; 
c. promuove e coordina le attività del Dipartimento, vigila su di esse e sull'adempimento degli 

obblighi dei docenti, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti; 
d. nomina  i  componenti  delle  commissioni  degli  esami  di  profitto  e  finali,  in  conformità  

al Regolamento didattico d'Ateneo; 
e. ha il potere di rappresentanza nei confronti di terzi e stipula convenzioni e contratti nei limiti 

previsti dal Regolamento di amministrazione, finanza, e contabilità; 
f. assegna al personale tecnico-amministrativo i compiti istituzionali; 
g. esercita  tutte  le  ulteriori  attribuzioni  funzionali  dirette  a  garantire  il  buon  andamento  

del Dipartimento. 
h. approva, ove previsto, gli atti relativi alla partecipazione a bandi per la concessione di finan-

ziamenti e contributi alla ricerca e allo sviluppo tecnologico;  
2. In ogni caso che lo ritenga opportuno per l’esercizio delle proprie funzioni, il Direttore chiede pare-

re al Consiglio, altresì convocandolo a tal fine in caso d’urgenza. 
3. Il Direttore può designare, scegliendo tra i professori di prima e seconda fascia, un Direttore vicario 

che ne svolge le funzioni in caso di assenza o impedimento ed è nominato con decreto del Rettore. 
In mancanza di designazione o in caso di impedimento del Direttore vicario, i compiti relativi sono 
svolti dal Decano del Dipartimento. 

4. In caso straordinario di necessità e urgenza, il Direttore assume i provvedimenti di competenza del 
Consiglio e della Giunta, da sottoporre a ratifica dell'organo competente nella prima adunanza suc-
cessiva. 

5. Il Direttore può nominare dei Delegati per specifici ambiti, senza oneri per il Bilancio d’Ateneo. Il 
provvedimento  di  nomina  specifica  analiticamente  le  funzioni  e  gli  ambiti  di  competenza  del 
Delegato. 

6. Al fine di istruire e finalizzare procedure specifiche degne di particolare attenzione, il Direttore, do-
po avere  informato il Consiglio  di Dipartimento, può nominare Commissioni di Lavoro con speci-
fici mandati, che concluderanno i loro lavori riferendone i risultati al Consiglio stesso nella prima 
seduta utile. Tali Commissioni hanno funzioni solamente propositive, non deliberanti. 

 

CAPO III - CONSIGLIO 
 

Art. 7 - Composizione del Consiglio di Dipartimento 
1. Il Consiglio di Dipartimento, ai sensi dell’art. 39 dello Statuto, è composto da: 

a. professori e ricercatori di ruolo, anche in aspettativa per attività di studio e ricerca, e ricercatori 
a tempo determinato; 

b. una rappresentanza elettiva pari al cinquanta per cento delle unità di personale tecnico- ammi-
nistrativo assegnate al Dipartimento. All’interno di tale rappresentanza deve essere garantita 
l’elezione di almeno una unità di personale tecnico e una unità di personale amministrativo; 

c. una rappresentanza degli studenti dei Corsi di studio del Dipartimento pari ad almeno il quin-
dici per cento dei professori e ricercatori o comunque pari al numero di studenti eletti, eletta 
tra gli iscritti per la prima volta e non oltre il primo anno fuori corso, con mandato biennale, 
rinnovabile una sola volta; 

d. un rappresentante tra gli iscritti a ciascun Corso di Dottorato attivato nel Dipartimento. 
2. Il Segretario Amministrativo del Dipartimento partecipa alle sedute del Consiglio, con funzioni di 

segretario verbalizzante e senza diritto di voto. In caso di assenza ovvero impedimento del Segreta-
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rio Amministrativo, le funzioni di segretario sono svolte dal Segretario Vicario, ovvero, in mancan-
za, da un membro del Consiglio designato dal Direttore.  

3. Il Direttore, anche su richiesta della Giunta, ove costituita, può invitare a partecipare al Consiglio 
altri soggetti, senza diritto di voto. 

 

Art. 8 - Funzionamento del Consiglio di Dipartimento 
1. Il  Consiglio  di  Dipartimento  si  riunisce,  di regola,  una  volta  al  mese.  Le  sedute  sono pro-

grammate semestralmente tenendo conto del calendario delle sedute degli organi di governo 
dell’Ateneo e nel rispetto dei termini previsti per la presentazione delle pratiche. 

2. Il Consiglio di Dipartimento è convocato, dal Direttore di Dipartimento almeno cinque giorni lavo-
rativi antecedenti la seduta. In caso di assenza ovvero impedimento del Direttore il Consiglio è 
convocato dal Direttore Vicario. Qualora il Direttore Vicario sia un professore di seconda fascia, in 
caso di assenza ovvero impedimento del Direttore, il Consiglio nella composizione ristretta ai pro-
fessori di prima fascia è presieduto dal Decano del Dipartimento. 

3. In  particolari  casi  di  comprovata  necessità  ed  urgenza  la  convocazione ovvero l’integrazione 
dell’ordine del giorno può essere trasmessa nelle ventiquattro ore precedenti la data stabilita per la 
riunione. Il  Direttore convoca  il  Consiglio di Dipartimento  qualora  ne  faccia congiuntamente  
richiesta scritta e congruamente motivata almeno un terzo dei componenti aventi diritto.  

4. Per le elezioni del Direttore, la convocazione spetta al Decano del Dipartimento. 
5. Il Direttore  inserisce un argomento nell’ordine del giorno qualora ne faccia congiuntamente richie-

sta scritta e congruamente motivata almeno un terzo dei componenti aventi diritto. Ciascun com-
ponente, tuttavia, ha sempre facoltà di richiedere, senza formalità, al Direttore di inserire specifici 
argomenti all’ordine del giorno. 

6. L’avviso di convocazione, contenente l’ordine del giorno, è trasmesso per posta elettronica. Il mate-
riale  istruttorio  di  ciascuna  seduta,  nonché  i  verbali  approvati,  sono    pubblicati  sulla piatta-
forma e-learning. 

7. Il Direttore presiede le sedute e adotta ogni iniziativa atta a garantire l’ordinato svolgimento dei la-
vori. In caso di sua assenza ovvero impedimento, assume le funzioni di Presidente il Direttore Vica-
rio. Qualora il Direttore Vicario sia un professore di seconda fascia, in caso di assenza ovvero im-
pedimento del Direttore, il Consiglio nella composizione ristretta ai professori di prima fascia è pre-
sieduto dal Decano del Dipartimento. 

8. Salvo diverse  disposizioni di legge,  il Consiglio è validamente costituito se è presente  la maggio-
ranza assoluta degli aventi diritto. I docenti in congedo o in aspettativa devono essere convocati e, 
anche se assenti, devono sempre essere conteggiati nel quorum strutturale1; i docenti collocati fuori 
ruolo   devono sempre essere convocati ma, qualora assenti, non devono essere conteggiati nel quo-
rum strutturale. I componenti del Consiglio non possono in alcun caso farsi rappresentare. 

9. L’adunanza si svolge con le seguenti modalità: 
a. Il  Direttore,  verificata  la  presenza  del  numero  legale  dichiara  aperti  i  lavori;  in  caso 

contrario, trascorsi 15 minuti in cui perduri la mancanza del numero legale, rinvia la seduta a 
data da stabilirsi. 

b. La seduta inizia con l’esposizione delle comunicazioni che il Direttore ritenga opportuno por-
tare a conoscenza del Consiglio, cui segue, di regola, l’approvazione del verbale della seduta 
precedente. 

                                                           
1 quorum strutturale: quorum per la validità dell’adunanza. 
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c. In  sede  di  comunicazione,  i  componenti  del  Consiglio  possono  rivolgere  al  Direttore 
richieste di chiarimenti e delucidazioni. 

d. L’esame  degli  argomenti  da  trattare  segue  l’ordine  del  giorno  trasmesso nell’avviso  di  
convocazione,  salvo  diverso  ordine  disposto  dal  Direttore.  Il  Consiglio  può approvare, a 
maggioranza assoluta dei presenti, l’anticipazione o la posticipazione di un punto oggetto di 
discussione, proposte da uno o più componenti. 

e. Il Consiglio  adotta le  proprie deliberazioni a  maggioranza  assoluta dei presenti,  salvo diver-
sa previsione di legge o di Statuto. In caso di parità, prevale il voto del Direttore. 

f. Il componente che intenda allontanarsi definitivamente dal luogo della riunione, deve segna-
larlo al segretario verbalizzante. 

g. Le votazioni si svolgono  in forma palese per alzata di mano,  salvo  diversa disposizione del 
presente regolamento o dello Statuto. 

10. Dell’adunanza del Consiglio viene redatto verbale, firmato dal Direttore e dal Segretario e approva-
to dal Consiglio, di regola nella seduta successiva. 

 

Art. 9 - Attribuzioni del Consiglio di Dipartimento 
1. Il Consiglio di Dipartimento svolge le funzioni ad esso attribuite dall’art. 40 dello Statuto e intervie-

ne  nelle  funzioni  non  specificamente  demandate  ad  altro  organo  dipartimentale.  In  compo-
sizione plenaria, delibera in tema di: 

a. regolamento di funzionamento  ed eventuali proposte di modifica, a maggioranza assoluta dei 
componenti; 

b. criteri generali, sull’uso delle risorse disponibili, ai fini della ricerca, della didattica e del reclu-
tamento del personale; 

c. richieste al Consiglio di amministrazione in ordine alle esigenze di personale, di spazi e di ri-
sorse  finanziarie,  sulla  base  dell’attività  didattica  e  di  ricerca  programmata  e  svolta  dal 
Dipartimento; 

d. attivazione e soppressione dei Corsi di studio; 
e. istituzione e soppressione dei Consigli di Corso di studio e, in mancanza di questi ultimi, desi-

gnazione dei Responsabili o del Comitato di Responsabili; 
f. programmazione e organizzazione didattica degli insegnamenti da attivare nei Corsi di studio 

(offerta formativa,  ordinamenti didattici, piani didattici,  regolamenti didattici dei corsi di stu-
dio, manifesti degli studi), qualora non demandate ai Consigli di Corso; 

g. coordinamento dei piani di studio, delle attività didattiche e delle attività di orientamento e, in 
generale, adempimenti relativi agli studenti; 

h. approvazione, istituzione e soppressione dei Centri di ricerca e loro gestione; 
i. approvazione di contratti e convenzioni con Enti esterni, nei limiti della sua competenza; 
j. delega alla Giunta delle funzioni di cui all’art 15; 
k. istituzione di Commissioni permanenti e a termine, oltre a quelle indicate dallo Statuto; 
l. nomina dei componenti delle Commissioni di cui alla lett. k); 

2. Il Consiglio di Dipartimento, nella sua composizione plenaria, delibera inoltre in relazione ad ogni 
altra questione non espressamente demandata al Consiglio nella sua composizione ristretta. 

3. Il Consiglio di Dipartimento, nella composizione ristretta a professori e ricercatori, assume le deli-
berazioni relative a: 

a. affidamenti, supplenze e contratti di insegnamento; 
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b. programmazione ed assegnazione degli impegni didattici e organizzativi dei docenti e dei ricer-
catori; 

c. formulazione di richieste all’Ateneo di trasferimento da altra sede di ricercatori di ruolo, a 
maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio; 

4. Il Consiglio di Dipartimento assume le deliberazioni nella composizione limitata alla fascia corri-
spondente e a quelle superiori, nei seguenti casi: 

a. rilascio di parere sulle richieste avanzate dai docenti quali, a titolo esemplificativo e non esau-
stivo: passaggio ad altro settore concorsuale – SSD; nulla osta per attività didattica fuori sede; 
congedo, aspettativa ecc.; 

b. formulazione di proposte di nomina dei componenti delle commissioni per le procedure di re-
clutamento di ricercatori a tempo determinato; 

c. rilascio di parere su richiesta dell’Ateneo,  in merito alle richieste di afferenza dei docenti al 
Dipartimento; nel caso di parere negativo ne illustra le motivazioni;  

d. deliberazione di altre questioni riguardanti le persone di professori o ricercatori; 
5. Il Consiglio di Dipartimento assume le deliberazioni nella composizione limitata ai Professori di 

prima e seconda fascia, nei seguenti casi: 
a. formulazione di proposte al Consiglio di Amministrazione di indizione della procedura di re-

clutamento di ricercatori a tempo determinato, a maggioranza assoluta dei professori di prima 
e seconda fascia componenti il Consiglio; 

b. formulazione di proposte al Consiglio di Amministrazione  di indizione della procedura di 
chiamata per l’assunzione di ricercatori a tempo determinato, a maggioranza assoluta dei pro-
fessori di prima e seconda fascia componenti il Consiglio; 

c. formulazione di proposte al Consiglio di Amministrazione  di indizione della procedura di re-
clutamento di professori di seconda fascia, a maggioranza assoluta dei professori di prima e 
seconda fascia componenti il Consiglio; 

d. formulazione  di  proposte  al  Consiglio di Amministrazione  di  indizione  della  procedura  
di  chiamata  di  professori di seconda fascia,  a maggioranza assoluta dei professori di prima e 
seconda fascia componenti il Consiglio; 

e. formulazione di proposte di nomina dei componenti delle commissioni per le procedure di re-
clutamento di professori di seconda fascia; 

6. Il Consiglio di Dipartimento assume le deliberazioni nella composizione limitata ai professori di 
prima fascia, nei seguenti casi: 

a. formulazione di proposte al Consiglio di Amministrazione di indizione della procedura di re-
clutamento di  professori di prima fascia,  a maggioranza assoluta dei professori di prima fascia 
componenti il Consiglio; 

b. formulazione  di  proposte  al   Consiglio di Amministrazione  di  indizione  della  procedura  
di  chiamata  di  professori di prima fascia,  a maggioranza assoluta dei professori di prima fa-
scia componenti il Consiglio; 

c. formulazione di proposte di nomina dei componenti delle commissioni per le procedure di re-
clutamento di professori di prima fascia. 

 

CAPO IV - COMMISSIONE PARITETICA 
 

Art. 10 - Commissione paritetica docenti – studenti 
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1. La Commissione paritetica docenti-studenti svolge attività di monitoraggio dell'offerta formativa e 
della qualità della didattica, nonché dell'attività di servizio agli studenti da parte dei professori e dei 
ricercatori del Dipartimento; individua indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse; formula 
pareri sull'attivazione e la soppressione di insegnamenti e corsi di studio; elabora proposte per mi-
gliorare prestazioni didattiche ed efficienza delle strutture formative;  redige la relazione annuale, ai 
sensi dell’art. 13 del D. legislativo 19/2012. 

2. La Commissione paritetica docenti–studenti del Dipartimento, ai sensi dell’art. 41 dello Statuto, è 
composta da studenti, professori e ricercatori, anche a tempo determinato, in pari numero. In parti-
colare: 

a. i docenti, in un numero massimo di cinque sono nominati dal Direttore su proposta del Con-
siglio di Dipartimento e, ove possibile, appartengono alle diverse aree disciplinari presenti nei 
Corsi di studio attivati. 

b. gli studenti, in un numero massimo di cinque, sono designati dai loro rappresentanti nei Con-
sigli di Corso di studio ovvero, in mancanza, in Consiglio di Dipartimento. 

3. Alla Commissione paritetica partecipa di diritto il Manager didattico del Dipartimento,  con  fun-
zioni di Segretario, senza diritto di voto. 

4. Le funzioni di Presidente e di Vice-presidente sono svolte rispettivamente da un docente e da uno 
studente, eletti a maggioranza dalla Commissione stessa. 

5. Le sedute della Commissione sono valide se è presente almeno un rappresentante per ogni catego-
ria. 

6. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. 
 

CAPO V – GIUNTA 
 

Art. 11 - Composizione della Giunta 
1. La Giunta di Dipartimento è composta dal Direttore e da quattro Docenti - tra cui l'eventuale Di-

rettore vicario- e almeno un professore di prima fascia, un professore di seconda fascia,  un ricerca-
tore, un rappresentante del personale tecnico-amministrativo e un rappresentante degli studenti. I 
quattro docenti componenti sono scelti preferibilmente  in modo da garantire la rappresentanza di 
ciascuna area scientifico-disciplinare in cui si articola il  Dipartimento. 

2. Partecipa alla Giunta anche il Segretario amministrativo, nella veste di segretario verbalizzante e con 
funzioni consultive senza diritto di voto. 

3. Il rappresentante degli studenti partecipa   alle adunanze, con diritto di voto, nei casi in cui debbano 
essere deliberate questioni inerenti all'attività didattica. 

4. Il Direttore, anche su richiesta di un membro della Giunta, può inoltre invitare a partecipare altri 
soggetti, senza diritto di voto. 

 
Art. 12 - Elezione dei Componenti della Giunta 
1. Nei tre mesi successivi all'elezione del Direttore, il Direttore convoca il Consiglio di Dipartimento 

per l'elezione dei docenti membri della  Giunta. 
2. Il Direttore, sentiti gli interessati, propone al Consiglio di Dipartimento, nella composizione ristret-

ta ai docenti e ai ricercatori,  una lista di   quattro docenti in accordo con le disposizioni di cui al 
precedente art. 11. Il Consiglio di Dipartimento, nella composizione limitata ai docenti e ricercatori, 
è chiamato ad esprimere un voto di approvazione dell'elenco dei docenti indicati dal Direttore, con 
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votazione segreta. La Giunta risulta designata se ottiene il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. 

3. Se  la lista  proposta  dal Direttore non raggiunge la maggioranza, il Direttore presenta una proposta 
alternativa nello stesso Consiglio o in un Consiglio successivo, reiterando la procedura fino all'ap-
provazione della lista.  

4. Il  rappresentante  del  personale  tecnico-amministrativo  è  eletto  tra  i  rappresentanti  della cate-
goria in Consiglio di Dipartimento, a maggioranza dei votanti e con voto segreto. In caso di parità si 
considera eletto il più anziano di servizio. In caso di ulteriore parità, si considera eletto il più anzia-
no di età. 

5. Il rappresentante degli Studenti in Giunta è eletto tra i rappresentanti della categoria in Consiglio di 
Dipartimento. 
 

Art. 13 - Durata della Giunta 
1. Il mandato della Giunta coincide  con il mandato del Direttore. 
2. Le dimissioni di metà dei membri docenti della Giunta ne provocano la decadenza, e ne rendono 

necessaria la rielezione. 
3. Qualora un membro docente della Giunta (con l’eccezione del Direttore Vicario) si dimetta, si tra-

sferisca, sia promosso alla fascia docente superiore o per qualsiasi altro motivo cessi dal mandato, il 
Direttore provvede a proporre l’integrazione della Giunta con procedura identica alla sua prima de-
signazione. 

4. Qualora il rappresentante del personale tecnico amministrativo si dimetta o venga meno alla carica 
per qualsiasi motivo, subentrerà nella carica per la frazione del mandato da compiere il primo dei 
non eletti. In caso di esaurimento della graduatoria si procederà a nuove elezioni, da tenersi entro 
trenta giorni. 

5. Qualora il rappresentante degli studenti si dimetta o venga meno alla carica per qualsiasi motivo, 
subentrerà nella carica per la frazione del mandato da compiere il primo dei non eletti. In caso di 
esaurimento della graduatoria si procederà a nuove elezioni, da tenersi entro trenta giorni. 

 

Art. 14 - Funzioni  della Giunta 
1. La Giunta coadiuva il Direttore ed esercita le funzioni previste dalla normativa vigente e dal presen-

te Regolamento. 
2. La Giunta ha compiti istruttori e formula proposte da sottoporre all'approvazione del Consiglio di 

Dipartimento. 
3. La Giunta esercita inoltre le funzioni delegate di cui all’art. 15. 
 

Art. 15 - Funzioni delegate 
1. Su  delega  del  Consiglio  di  Dipartimento  e  nei  limiti  stabiliti  dallo  Statuto  e  dal  presente re-

golamento, la Giunta può esercitare, in via permanente, le seguenti funzioni: 
a. Rinnovo  di  affidamenti,  supplenze  e  contratti  di  insegnamento  deliberati  dal  Consiglio  

di Dipartimento; 
b. Adozione di provvedimenti per la didattica e per l’attività degli studenti, relativi, in particolare: 

- alla  programmazione  delle  attività  didattiche  e  di  laurea,  e  alla  carriera  didattica (tra-
sferimenti e riconoscimento di crediti, stage all’estero)  degli studenti 

- alla carriera didattica (trasferimenti e riconoscimento di crediti, stage all’estero) degli 
studenti stranieri; 
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- al tutorato e alle collaborazioni a tempo parziale (bandi, designazioni); 
c. Adozione di provvedimenti per Borse di studio; 
d. Organizzazione delle attività dei dottorati di ricerca, in accordo con il collegio dei docenti e 

anche in concorso con altre strutture interne o esterne all’Ateneo, per quanto concerne 
l’utilizzo delle strutture del dipartimento e la collaborazione all’attività di ricerca; 

e. Programmazione e organizzazione delle attività seminariali e di altre attività di competenza del 
Consiglio; 

f. Esercizio di altre funzioni, specificamente indicate, nei limiti delle attribuzioni dello Statuto e 
del presente regolamento, eventualmente attribuite dal Consiglio ai sensi dell’art 16. 

2. Le attività di cui alla lettera b), comma i), vengono svolte in collaborazione e previo parere della 
Commissione paritetica docenti-studenti di cui all’art 10 del presente regolamento. 

 
Art. 16 - Attribuzione ed esercizio delle deleghe 
1. Le deleghe permanenti di cui all'art. 15 sono conferite per la durata in carica della  Giunta su propo-

sta del Direttore, a maggioranza  assoluta dei componenti il Consiglio di Dipartimento.  
2. Il Consiglio può formulare indicazioni e stabilire criteri circa il modo in cui le attività delegate de-

vono essere esercitate dalla Giunta; può prevedere che la Giunta gli sottoponga proposte circa le 
modalità di svolgimento delle attività delegate. 

3. La Giunta riferisce del suo operato, in relazione alla delega per l'esercizio delle funzioni indicate 
all'art.  15,  possibilmente  nella  prima  seduta  del  Consiglio  di  Dipartimento  successiva  al com-
pimento delle funzioni delegate. 

4. Il Consiglio può in ogni momento avocare a sé la deliberazione sugli oggetti delegati alla Giunta, 
con la medesima maggioranza di cui al comma 1. 

 

Art. 17 - Funzionamento della Giunta 
1. La Giunta viene convocata dal Direttore, di regola, almeno cinque giorni prima di ogni Consiglio di 

Dipartimento. 
2. Le riunioni della Giunta sono convocate dal Direttore con un preavviso di almeno due giorni. Il re-

lativo ordine del giorno è pubblicato sul sito del Dipartimento. Il materiale istruttorio di ciascuna 
seduta, nonché i verbali approvati, sono pubblicati sulla piattaforma e-learning. 

3. Le riunioni della Giunta sono valide con la presenza della maggioranza  degli aventi diritto. 
4. Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di 

parità prevale il voto del Direttore. 
5. Su richiesta di almeno due componenti gli argomenti all'ordine del giorno sono rimessi al Consiglio 

di Dipartimento. 
6. Le riunioni possono essere svolte tramite collegamento telematico, con le modalità stabilite dal Re-

golamento generale di Ateneo. 
7. Dello svolgimento delle riunioni viene redatto sintetico verbale, firmato dal Direttore e dal Segreta-

rio amministrativo. 
 

CAPO VI - NORME TRANSITORIE E FINALI 
 

Art. 18 - Norme finali e transitorie 
1. Per tutto quanto non esplicitamente disciplinato nel presente Regolamento si rinvia allo Statuto e ai 

Regolamenti di Ateneo, nonché alla vigente normativa in materia. 
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Art. 19 - Modifiche del Regolamento 
1. Le modifiche del presente Regolamento devono essere approvate dalla maggioranza assoluta dei 

componenti il Consiglio di Dipartimento, aventi diritto al voto. 
Tali modifiche possono essere adottate soltanto in una seduta appositamente convocata, che preve-
da il punto all’ordine del giorno. 
Il presente Regolamento  è emanato con decreto rettorale, sentiti gli organi di governo dell’Ateneo, 
per le materie di competenza, ed entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazio-
ne all’Albo ovvero sul sito istituzionale dell’Ateneo. 

 



 

Regolamento 
del Dipartimento di Economia 

 

DIPARTIMENTO DI ECONOMIA – DiECO 
 

12 

 
Allegato 1 
 

Il Dipartimento è referente principale e si occupa della gestione dei seguenti corsi di studio, privi di go-

vernance: 

 

CORSI DI LAUREA  

Corsi ex DM 270/04 

Economia e Management (L-33) 

Economia e Management  - modalità part-time (L-33) 

 

Corsi ex DDM 509/99 disattivati 

Economia e Amministrazione delle imprese (cl. 17) 

Economia e Amministrazione delle imprese - Modalità part-time (cl. 17)  

Economia e Amministrazione delle imprese - sede di Como (cl. 17)  

Economia e Commercio (cl.28) 

 

CORSI DI LAUREA MAGISTRALE EX DM 270/04 E CORSI DI LAUREA SPECIALISTI-

CA EX DM 509/99 DISATTIVATI 

Economia, Diritto e Finanza di impresa (LM 77)  

Economia e Diritto d’Impresa - in disattivazione (LM 77)  

Global Entrepreneurship Management (LM 77) 

Imprenditorialità e Management internazionale  - in disattivazione (LM 77)  

Economia dell’Innovazione – disattivato (LM 56) 

 

CORSI SPECIALISTICA EX DM 509/99 

Economia e Commercio (cl. 84/s)  

Economia Banca e Finanza (cl. 19/s)  

 

CORSI QUADRIENNALI ANTE DM 509/99 

Economia e Commercio 

 


